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Il Presidente dell’Unione Agricoltori, Francesco Martinoni, chiede un intervento 
deciso da parte dell’Unione Europea. In gioco quasi 100 milioni di euro

settembre ricco, tra eventi, 
prodotti tipici e cultura
Rimessi negli armadi costumi da bagno e ricordi di 
vacanze per qualcuno già lontane, ci prepariamo ad 
assaporare un settembre particolarmente ricco di 
eventi, dalla Fiera Millenaria di Gonzaga a quella di 
Barco Agricola, passando per il Festival Franciacorta 
in Cantina.
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DL COMPETITIVITÀ

Ammoderniamo
l’agricoltura
Con il voto di fiducia del 

Senato, il Decreto Com-
petitività è diventato legge. 
Molte le novità previste, tra 
cui una serie di agevolazioni 
per le imprese e misure vol-
te alla semplificazione delle 
procedure. Consistenti gli in-
terventi in campo agricolo e a 
favore dei giovani che, grazie 
alle misure “campolibero”, 
possono godere di mutui a 
tasso zero, detrazioni al 19% 
per l’affitto dei terreni e sgra-
vio delle retribuzioni lorde 
per assunzioni più stabili. “La 
conversione in legge del DL 
Competitività – ha dichiara-
to Mario Guidi, Presidente di 
Confagricoltura – segna pas-
si avanti importanti verso la 
modernizzazione del settore 
agricolo. Sono state accolte 
molte nostre sollecitazioni, 
tra cui gli incentivi per le as-
sunzioni, l’istituzione di una 
rete del lavoro di qualità ed 
alcune proposte dirette a raf-
forzare i contratti di rete e 
l’aggregazione. Importanti 
anche le disposizioni per l’al-
leggerimento burocratico dei 
controlli, la semplificazio-
ne ed un credito di imposta 
per l’e-commerce, che vanno 
proprio nella direzione da noi 
auspicata. Gli indicatori eco-
nomici – ha continuato Guidi 
– evidenziano una profonda 
trasformazione dell’agricol-
tura, che si rinnova, punta 
sull’esportazione e sull’in-
novazione, cerca moderne 
intese di filiere. Siamo nel 
pieno di una transizione; la 
nuova legge prende atto del 
percorso avviato e opera co-
erentemente con esso. Certo 
ora – conclude il Guidi – bi-
sognerà intervenire per dimi-
nuire la pressione fiscale sul-
le imprese agricole diventata 
insostenibile e che finisce per 
frenare, se non addirittura 
compromettere, il processo di 
crescita”.

BUROCRAzIA E BUROCRATI
 gAmbA TESA - Il punto dI vIsta dell'agrIcoltore

La burocrazia è un elemento 
impalpabile che interessa 

trasversalmente tutti i cittadi-
ni e  le imprese. Risalendo alle 
origini, il termine Bureau (uf-
ficio) si collega al greco Kratos 
(potere):  quindi, per burocra-
zia s’intendeva il “potere de-
gli uffici” che trovava espres-
sione in un’organizzazione, di 
persone e risorse, destinata a 
realizzare un fine collettivo. 
Nell’epoca contemporanea, 
malgrado l’evoluzione della so-

cietà, la burocrazia è rimasta 
ancorata alle sue origini ed è 
ancora attuale la teoria di M. 
Weber dei primi decenni del 
‘900 il quale sosteneva che 
gli apparati della burocrazia 
sono fondati su una rigorosa 
divisione del lavoro, su ge-
rarchie regolate dal merito ed 
un complesso di norme scritte 
che tendono a vincolare il bu-
rocrate a una condotta imper-
sonale e formalistica. 

TAVOLO NITRATI: LA DIREzIONE È GIUSTA
nitrati, nuovi spiragli 
per gli agricoltori
Si è svolto il “Tavolo Nitrati” convocato dal Governo. 
Presente anche Confagricoltura, da sempre in prima 
linea: concertazione proficua per risolvere problemi 
insoluti da anni.
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“Le guerre commer-
ciali e gli embarghi 

non servono, anzi rischia-
no di compromettere an-
cora di più le economie 
mondiali”. Con queste 
parole il Presidente Fran-
cesco Martinoni ha com-
mentato la recente presa 
di posizione di Mosca che 
ha previsto un embargo 
durissimo a molti prodot-
ti agroalimentari, di pro-
venienza anche Europea. 
“Siamo molto preoccupati 
per l’evoluzione della si-
tuazione e le ripercussioni 
sugli equilibri di mercato 
e l’agricoltura italiana”, 
ha dichiarato il Presiden-
te. “Gli scambi commer-
ciali sono uno strumento 
di crescita e di sviluppo, 

e non devono essere una 
base di contenzioso tra 
Paesi che vincola i com-
merci, determina squili-
bri di mercato e, in ultima 
analisi, mette a rischio le 
imprese, pregiudicando la 
stabilità ed il progresso 
delle economie. Le guerre 
commerciali e gli embar-
ghi – ha quindi prosegui-
to – non servono, anzi ri-
schiano di compromettere 
ancora di più le economie 
mondiali”. 
L’Unione Agricoltori sot-
tolinea che con questo 
embargo vengono colpiti 
tutti i comparti essenziali 
nei quali l’Italia è leader, 
ed anche protagonista del-
le esportazioni. 

CONTINUA A PAGINA  2

CONFAGRICOLTURA SCRIVE AL MINISTRO
“salvaguardare 
la zootecnia da carne”
Il Presidente della FNP Bovini scrive a Martina: “la 
zootecnia da carne rappresenta un settore econo-
mico strategico. No a limitazioni sui pascoli”.  

CONTINUA A PAGINA 3

FLOROVIVAISMO
il piano di settore è realtà
Approvato il Piano di Settore Florovivaistico 2014-
2016. L’Unione Agricoltori esprime soddisfazione 
per l’accoglimento di numerose proposte avanzate a 
nome di Agrinsieme, tra cui le reti di impresa, il gene-
ral contracting e le misure per la presenza all’estero.

CONTINUA A PAGINA 3

vendemmia, vendemmia, v    
con il naso all’insù
Intervista a Paolo Pizziol, Presidente della Sezione 
Vitivinicola dell’Unione Provinciale Agricoltori.   

CAmPAgNA VINo 2014
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CONTRATTO DI RETE
la nuova forma di aggregazione 
tra imprese agricole
Nella nuova Legge sulla Competitività (che vara le 
misure di “#campolibero”) viene introdotto, come 
richiesto fortemente da Confagricoltura, il contratto di 
rete in agricoltura. Grandi opportunità per le imprese.
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RETTIFICA ARTICOLO
“soluzione della crisi anche per gli agricoltori”
Inviata dal Dott. Pietro Toso

“In riferimento all’articolo Soluzione della crisi anche per gli agricoltori 
da me inviato e pubblicato sull’Agricoltore Bresciano n.15 (26.07.14), 
preciso che il testo è stato scritto dalla Dott.ssa Aldina Boldini.”

Dott. Commercialista
Revisore Legale

Pietro Toso

Ad aggravare la situazione – e quin-
di le preoccupazioni delle imprese 
agricole – è la particolare condizio-
ne dell’Italia, prima destinataria 
di eventuali eccedenze o problemi 
commerciali dei partner europei. 
In una fase in cui le produzioni ita-
liane vivono momenti di mercato 
estremamente delicati, una previ-
sione di merci europee non più as-
sorbite da un grande mercato come 
quello russo (che negli ultimi anni 
ha assunto un’importanza sempre 
maggiore) impatterebbe negativa-
mente sulle quotazioni dei nostri 
stessi prodotti.   

“Tutte le più importanti produzioni
bresciane – conclude il Presidente 
Martinoni – sono fortemente pe-
nalizzate da questo blocco, con in 
testa il formaggio DOP italiano 
più esportato al mondo, il Grana 
Padano, cresciuto negli ultimi 
anni a ritmi considerevoli an-
che nell’interesse dei russi. La 
nostra Organizzazione ha già
sollecitato la Commissione 
Europea affinché l’Europa 
metta immediatamente in 
campo tutti gli strumenti 
preventivi a disposizione per 

affrontare la crisi (polverizzazione 
del latte, ammasso burro e formag-
gi, ammasso carni a prezzi attuali 
di mercato) e attivi i tavoli diplo-

matici per sbloccare 
una situazione che

diventerà presto 
insostenibile”.

esportazioni europee agroalimentari verso la russia 
(elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat - 2013)

Produzioni milioni di euro % sul tot export

Frutta 1.259 10,6%

Ortaggi 769 6,5%

Ortofrutta 2.028 17,1%

Carni 1.618 13,6%

Bevande* 1.557 13,1%

Lattierocaseari 1.465 12,3%

Sub totale 6.668 56,2%

totaletotalet 11.866 100,0%

EMBARGO RUSSO

Il vino va, per ora
Il blocco russo delle importazioni agro-
alimentari “salva”, per il momento, vino 
e alcolici. L’attenzione su quello che po-
trebbe accadere da un momento all’altro 
è alta: in gioco c’è ben più di una ritorsio-
ne economica in risposta a sanzioni dello 
stesso tipo. Anche se non serve fasciarsi 

la testa prima del dovuto, e il vino con-
tinua ad essere escluso dall’embargo, 
conviene farsi trovare preparati in 
ogni caso. Anche perché, già nei mesi 
scorsi circolava una lista di prodotti a 

rischio embargo, tra cui i vini spumanti.

tavolo nitrati: la direzione è giusta

Nitrati, nuovi spiragli per gli agricoltori

Nel corso dell’incontro aven-
te per oggetto la “questione 

nitrati” si è discusso principal-
mente dell’ultima versione del 
decreto interministeriale “Criteri 
e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell’utilizza-
zione agronomica degli effluen-
ti di allevamento e delle acque 
reflue, nonché per la produzione e 
l’utilizzazione agronomica del di-
gestato”. Gli altri punti all’ordine 
del giorno, tra cui le deroghe e la 
modifiche delle aree vulnerabili, 
sono stati rinviati ad una succes-
siva riunione.
In merito alle decisioni assunte, 
Confagricoltura ha sottolineato la 
positività del confronto per risol-

vere questioni rimaste insolute da 
anni, come quelle del digestato. 
In particolare, l’aver compreso che 
il digestato rappresenta un ottimo 
fertilizzante di origine naturale 
potrà contribuire notevolmente 
alla fertilità dei terreni diminuen-
do l’uso di concimi chimici. Confa-
gricoltura, inoltre, ha evidenziato 
l’importante presa d’atto da par-l’importante presa d’atto da par-l’importante presa d’atto da par
te del Governo che un limite alle 
colture dedicate agli impianti di 
digestione anaerobica porterebbe 
ad ulteriori confusioni e penaliz-
zerebbe i produttori: “sebbene la 
pressione, anche da parte di alcu-
ne organizzazioni agricole favore-
voli all’introduzione di un limite 
del 20%, siamo riusciti ad evitare 

l’introduzione di questa penaliz-
zante misura. Continueremo a 
batterci perché la questione sia 
definitivamente risolta e non torni 
sotto forma di specifico provvedi-
mento legislativo”. Positiva anche 
la volontà espressa dai Ministeri 
di procedere speditamente ver-di procedere speditamente ver-di procedere speditamente ver
so una norma chiara e semplice 
sull’utilizzo agronomico del dige-
stato, e una semplificazione degli 
adempimenti relativi alle comu-
nicazioni, al Pua, ai documenti di 
trasporto, come richiesto da Con-
fagricoltura unitamente ad una 
maggiore flessibilità dei periodi di 
spandimento dei reflui zootecnici, 
sulla base delle condizioni meteo. 
“È importante continuare a lavo-

rare con questo nuovo approccio 
integrato – ha concluso Confagri-
coltura – utile a risolvere tutte le 
problematiche connesse ai nitrati, 
considerando le specificità e tutti 
gli sforzi già fatti dagli agricolto-
ri in questi anni per migliorare la 
qualità delle acque superficiali e 
profonde”. 
Ora, su specifica richiesta di 
Confagricoltura, si attende una 
nuova convocazione del tavolo 
per procedere all’aggiornamento 
delle aree vulnerabili sulla base 
dei risultati dello studio in corso 
dell’Ispra, e richiedere a Bruxelles 
il rinnovo della deroga sui limiti di 
170 kg di azoto per ettaro nelle 
aree vulnerabili”.
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bilancia commerciale agroalimentare ue28-russia 
(elaborazione Centro Studi Confagricoltura su dati Eurostat - 2013)

anno
saldo 

import/export
milioni di euro

2009 +6.106

2010 +8.452

2011 +9.291

2012 +9.537

2013 +10.206

AREA CAFFARO

semaforo verde  
per lo studio sulle 
produzioni agricole
“Accogliamo con entusiasmo la notizia del via libe-
ra regionale allo studio da noi sollecitato da tempo 
per valutare l’eventuale contaminazione presente 
nelle coltivazioni delle aree della Caffaro”. Queste le 
parole con cui il Presidente Francesco Martinoni ha 

commentato l’ok da parte della Regione Lombardia 
alla convenzione con l’ASL per analizzare la situazione 
delle produzioni agricole del sito della Caffaro. “Sia-
mo fiduciosi – ha affermato Martinoni – che le nostre 
richieste volte al recupero e alla bonifica dei siti in-
quinati, nell’interesse degli agricoltori, del territorio e 
degli stessi cittadini, verranno ascoltate. L’auspicio è 
che si proceda celermente, per rimediare per quanto 
possibile ai danni causati da un evento vergognoso 
della nostra storia, per il quale gli agricoltori bresciani 
hanno già pagato abbastanza” 

*compresi vini ed alcolici

import ue
dalla russia

milioni di euro

export ue
verso la russia
milioni di euro

720 6.826

684 9.136

1.110 10.401

1.838 11.375

1.660 11.866

matici per sbloccare 
una situazione che

diventerà presto 
insostenibile”.

stesso tipo. Anche se non serve fasciarsi 
la testa prima del dovuto, e il vino con

2 dal 30 aGOSTO al 13 SeTTembre 2014
www.confagricolturabrescia.it
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CONTRATTO DI RETE

nasce green italia 
network
È stato sottoscritto il contratto di rete che ha portato 
alla nascita di Green Italia Network, una rete di 16 im-
prese associate a Confagricoltura Lombardia, operanti 
nel settore del florovivaismo. “L’idea di costituire una 
rete di imprese – spiega Massimo Mattavelli, Presi-
dente della Rete e Presidente della FRP Florovivaistica 

– è nata dopo Expo in Bloom, l’evento organizzato 
a maggio da Confagricoltura Lombardia in collabora-
zione con la Regione Lombardia; in quell’occasione 
le aziende florovivaistiche di Confagricoltura hanno 
avuto modo di mostrare le proprie eccellenze ai con-
soli dei Paesi partecipanti ad Expo 2015. Green Italia 
Network – continua Mattavelli - vuole rappresentare 
un punto di riferimento per tutti coloro che, nell’ambi-
to di Expo 2015, necessitano di un soggetto in grado 
di fornire un servizio ‘chiavi in mano’ per la realizza-
zione/manutenzione di opere a verde”.

confagricoltura scrive al ministro

“Salvaguardare la zootecnia da carne”
“Siamo un Paese che im-

porta il 50% della carne, 
ma non riesce a salvaguar-
dare la propria zootecnia. La 
produzione di carne bovina 
- uno dei primissimi com-
parti per fatturato ed indotto 
dell’agroalimentare italiano - 
è destinata a diventare sem-
pre più deficitaria”. 
Luigi Andretta, Presidente 
della Federazione Naziona-
le di Prodotto Allevamenti 
Bovini di Confagricoltura, in 
una lettera al Ministero delle 
Politiche Agricole, in relazio-
ne al decreto ministeriale in 
gestazione, ha evidenziato le 
preoccupazioni degli alleva-

tori italiani. “È una situazione 
di crisi diventata ormai inso-
stenibile, al punto che molti 
allevamenti chiudono o cam-
biano orientamento produtti-
vo”. Andretta ha chiesto mo-
difiche al decreto ministeriale 
attualmente in discussione 
“Disposizioni nazionali di ap-
plicazione del regolamento 
(UE) n. 1307/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013”. 
Lo schema del DM, infatti, 
pone forti limitazioni alla 
possibilità di poter assegnare 
titoli di pagamento per l’ero-
gazione dei pagamenti diretti 
comunitari, per quanto pre-

visto sui pascoli permanenti 
e magri. La disposizione, in 
particolare, non considera 
le caratteristiche del territo-
rio italiano che non permet-
te di avere sufficienti ettari 
a disposizione delle aziende 
zootecniche. La necessità di 
terreno imposto dalla nuova 
politica comunitaria per acce-
dere ai pagamenti diretti (es-
senziali oggi giorno per la so-
pravvivenza della produzione 
della carne bovina), deve pre-
vedere quindi la possibilità di 
utilizzare pascoli permanenti 
e pascoli magri senza le re-
strizioni oggi inserite nello 
schema di DM.
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florovivaismo 

Il Piano di settore è realtà
Le strategie d’intervento previste nel nuo-
vo Piano Nazionale del settore florovi-
vaistico prevedono l’aggiornamento nor-vaistico prevedono l’aggiornamento nor-vaistico prevedono l’aggiornamento nor
mativo, la formazione, la valorizzazione 
delle produzioni, la ricerca, la logistica e 
la promozione di azioni di informazione a 
livello comunitario per evidenziare le pro-
blematiche del settore.
Tra gli obiettivi del Piano è prevista la 
sensibilizzazione della Direzione Generale 

Agricoltura della Commissione UE per una 
regolamentazione del settore al fine di so-
stenere nel suo complesso il comparto. A 
questo scopo il Mipaaf ha già presentato 
alla Commissione un documento detta-
gliato sullo scenario europeo del settore 
che ha evidenziato l’importanza del floro-
vivaismo in molti Paesi UE, oltre al ruolo 
centrale dell’Italia nelle produzioni/espor-centrale dell’Italia nelle produzioni/espor-centrale dell’Italia nelle produzioni/espor
tazioni verso i Paesi terzi. 

Molte delle richieste presentate al Mini-
stero dal coordinamento tra Cia, Confagri-
coltura e Alleanza delle Cooperative sono 
state accolte nel Piano, dal rafforzamento 
dell’aggregazione (tramite le OP o le reti 
di impresa) alla promozione di una nuo-
va cultura del verde nei centri urbani e 
quindi alla ripresa dei lavori pubblici, inse-
rendo la separazione delle opere a verde 
dai general contract, sino ad arrivare alla 

semplificazione e al supporto per operare 
sui mercati esteri. Il Piano rappresenta un 
importante strumento a disposizione degli 
operatori del comparto. Ora è necessario 
che le linee guida vengano tradotte dalle 
Regioni in azioni concrete mediante l’at-
tuazione dei nuovi PSR, anche attraverso 
misure specifiche che possano consentire 
al florovivaismo nazionale di esprimere 
tutte le sue potenzialità. 

contratto di rete

La nuova forma di aggregazione 
tra imprese agricole
La nuova disciplina sulle reti d’impresa consentirà 

alle aziende agricole di mettere in comune i fat-
tori produttivi (come terreni, macchinari e strutture 
produttive) per accrescere e migliorare la produzione 
e, dunque, favorire una maggiore competitività, con 
importanti riflessi positivi anche di natura fiscale. La 
soddisfazione dell’Unione Agricoltori, che con Confa-
gricoltura aveva sollecitato più volte una misura di 
questo tipo, è grande: il contratto di rete in agricol-
tura, quale forma di aggregazione e cooperazione, 
rappresenta un valido ed efficace strumento sul piano 
economico e sociale per le imprese agricole. 
Con le reti in agricoltura il mondo agricolo si appresta 
a diventare più moderno, innovativo e competitivo. 
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brevi

lotta alle nutrie
Negli uffici zona dell’Unione Agricoltori è possi-
bile compilare la modulistica per richiedere alla 
Polizia Provinciale le gabbie di contenimento de-
gli animali che saranno posizionate da personale 
dedicato. 

giacenza vini
Entro il 10 settembre devono essere comuni-
cati all’ufficio vitivinicolo i dati di giacenza dei 
vini per procedere con la presentazione tele-
matica della domanda. Info: ufficio vitivinicolo 
(030.2436250/237 – vitivinicolo@upagri.bs.it)

periodo di vendemmia   
e fermentazione
La Regione Lombardia ha approvato il periodo 
vendemmiale e il periodo per le fermentazioni e 
rifermentazioni vinarie per la campagna vitivini-
cola 2014/15. Per quanto riguarda la Provincia di 
Brescia il periodo va dall’1 agosto al 31 dicembre 
2014.

bando per l’l’ladeguamento   
dei trattori
L’Inail ha pubblicato un bando per sostenere  pro-
getti di innovazione tecnologica volti al migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro. La misura, fortemente voluta 
dall’Unione Agricoltori, prevede finanziamenti 
specifici per l’ammodernamento dei trattori, con 
un contributo Inail pari al 65% del costo degli 
interventi pianificati. Il contributo massimo per 
ciascuna impresa, nel rispetto del regime “de mi-
nimis”, non potrà superare 50.000 euro mentre 
quello minimo è pari a 1.000 euro. Sarà possibile 
inviare la domanda dal 3 novembre al 3 dicem-
bre. Info e dettagli: 030.2436239 - 238

agriturist, agriturist, agriturist corso per operatori
Agriturist Lombardia organizza un corso per ope-
ratori agrituristici di 40 ore, abilitante per l’iscri-
zione all’Albo provinciale. Il corso si svolgerà a 
Milano, presso la sede di Confagricoltura Lom-
bardia dal 17 settembre al 15 ottobre. Al termine 
verrà rilasciato il certificato di abilitazione all’e-
sercizio dell’attività agrituristica. Il termine per le 
adesioni è l’8 settembre. Info: 02.58302122

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA
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Attualità
GIOVANI DI CONFAGRICOLTURA

diventa e-farmer con food made in
Food Made In, il progetto dell’ANGA per la vendita on-line dei prodotti 
agroalimentari di tutti gli associati di Confagricoltura, è ormai attivo ed 
ha ampiamente superato la quota dei primi 100 iscritti.
Ora, accedendo al sito www.foodmadein.com è possibile, previa registra-
zione e accettazione delle condizioni generali, caricare i prodotti. Per ogni 
dubbio è disponibile in tempo reale un servizio clienti gratuito (tramite 
live chat). L’adesione a Food Made In non ha costi; le sole commissiolive chat). L’adesione a Food Made In non ha costi; le sole commissiolive chat -
ni sono a favore di Lux Made In, la società che gestisce la piattaforma. 

Il totale costo per l’azienda è del 13,4% sulla vendita (10% sul venduto 
e 3,4% per le spese di transizione).  I costi di spedizione sono a carico 
del consumatore finale. Food Made In rappresenta 
un’opportunità per tutte le imprese agricole che 
intendono sperimentare nuovi canali di vendita, 
soprattutto in vista di Expo2015. Il progetto, 
inoltre, presentandosi come un distretto digitale 
delle eccellenze agro-alimentari italiane, è uno 
strumento per la valorizzazione del territorio, 
delle tradizioni e del turismo eno-gastronomico. 
Info: anga@confagricoltura.it 
06.6852379.

aziende agricole e sistri

Gestione rifiuti,    
alcune precisazioni
A seguito dell’esclusione delle aziende 

agricole dal SISTRI (DM 126 del 24-
04-14), la gestione rifiuti prosegue fino 
al 31 dicembre 2014 con il vecchio sistema 
cartaceo del registro di carico e scarico e la 
compilazione del MUD (nel decreto “mille-
proroghe 2014” è stata prorogata fino a fine 
2014 la doppia registrazione per i rifiuti: te-
lematica e cartacea).

d Per le aziende con luogo produttivo in pror le aziende con luogo produttivo in pro-
vincia di Brescia si continua quindi ad apvincia di Brescia si continua quindi ad ap-
plicare il vecchio ACCORDO DI PROGRAMplicare il vecchio ACCORDO DI PROGRAM-
MA stipulato tra la Provincia di Brescia e le MA stipulato tra la Provincia di Brescia e le MA
associazioni sindacali che permette l’esone-
ro dalla tenuta del registro e dalla compi-
lazione del MUD alle aziende agricole che 
hanno un contratto di smaltimento con una 
ditta autorizzata (qualunque) e che hanno 
sottoscritto l’accordo stesso. ATTENZIONE: 
indispensabile l’archiviazione per 5 anni 
dei documenti di conferimento dei rifiuti.

d Le aziende agricole con luoghi produttivi e aziende agricole con luoghi produttivi 
fuori provincia di Brescia, non iscritte al fuori provincia di Brescia, non iscritte al 
SISTRI, sono obbligate fino al 31 dicembre SISTRI, sono obbligate fino al 31 dicembre 
2014 a tenere il Registro Rifiuti e a compi2014 a tenere il Registro Rifiuti e a compi-
lare il MUD.      
Ricordiamo che le aziende agricole con più 
di 10 dipendenti che conferiscono i rifiuti 
ad una ditta non riconosciuta nel circuito 
di raccolta devono invece essere iscritte al 
SISTRI.

d Dall’1 gennaio 2015 continua a valere l’eall’1 gennaio 2015 continua a valere l’e-
sclusione dal SISTRI per tutte le aziende e dal SISTRI per tutte le aziende 
agricole che fanno parte di un Circuito di agricole che fanno parte di un Circuito di 
Raccolta OrganizzatoRaccolta Organizzato (è un accordo firma-
to tra le associazioni sindacali, la provin-
cia e le ditte smaltitrici) dimostrabile dal 
Certificato rilasciato dall’Unione Agri-
coltori. ATTENZIONE: le aziende devono 
conservare per 3 anni i documenti dimo-
stranti il corretto smaltimento dei rifiuti.

VACANzE, AGRITURIST

Estate da dimenticare
“Per le ferie d’agosto 

le previsioni per gli 
agriturismi erano buone 
ma il tempo ha cambiato le 
carte in tavola”. Questo il 
commento di Pierluigi Be-
naglio, Presidente di Agri-
turist Brescia, che stima un 
calo importante di affluen-
ze nelle strutture bresciane 
rispetto allo scorso anno. 

Se infatti, complessiva-
mente, il comparto tiene ri-
spetto alla crisi pesante che 
ha colpito il turismo in ge-
nerale, le piogge incessanti 
di agosto hanno influenza-
to anche i turisti più teme-
rari, molti dei quali hanno 
all’ultimo annullato le loro 
prenotazioni. “Fatta ecce-
zione per Ferragosto con il 

tutto pieno ovunque – con-
tinua Benaglio – moltissimi 
agriturismi hanno subito 
gli effetti negativi del me-
teo capriccioso di quest’e-
state. L’auspicio è che il 
tempo ora si sistemi per 
poter chiudere la stagione 
al meno peggio”.

P. C.

 gAmbA TESA - Il punto dI vIsta dell'agrIcoltore

BUROCRAzIA E BUROCRATI
SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Tutto ciò, secondo Weber, se da 
un lato dà un certo ordine al si-
stema dall’altro porta ad impri-
gionare la società in una rete di 
regole minuziose e sottomette i 
cittadini alla potenza anonima, ir-cittadini alla potenza anonima, ir-cittadini alla potenza anonima, ir
responsabile, e sempre più neces-
saria, degli apparati burocratici.
Aggiungiamo che la burocrazia 
per sua natura tende a funzionare 
male anche perché opera in “regi-
me di monopolio”, che tradotto in 
parole semplici significa che non 
esistono alternative né concor-esistono alternative né concor-esistono alternative né concor
renti a cui è possibile rivolgersi. A 
questo si somma l’età media dei 
burocrati italiani, superiore ai 50 
anni, un vero ostacolo per modi-
ficare regole che necessitano per 
primo un cambio di mentalità.
Arrivando poi alla nostra agricol-
tura, constatiamo che in fatto di 
burocrazia non ci manca nulla: 
un imprenditore agricolo spreca 
100 giorni all’anno per pratiche 
burocratiche ordinarie, con un co-
sto medio di 8000 euro! Questo 
soltanto per quanto riguarda gli 
adempimenti specifici del settore 
perché se si allarga il raggio d’a-
nalisi, includendo per esempio i 
controlli fiscali, si superano am-
piamente i 15.000 euro annui. 
Il costo di un nuovo dipendente! 
Anche negli altri settori non va 
meglio. È famoso il caso del ri-
storatore multato perché dal con-

fronto tra la quantità di bucatini 
acquistata ed un piatto di pasta 
medio servito (100 gr) risultava 
che la metà dei pasti fosse stata 
data in nero. E se il ristoratore 
semplicemente avesse abbon-
dato nelle sue porzioni? Per gli 
imperturbabili agenti del fisco è 
scattata la sanzione. Poi si va a 
scoprire che l’agenzia delle en-
trate ed Equitalia hanno inserito 
un premio incentivante per i “di-
pendenti meritevoli”, cioè quelli 
che incassano. Uscire dalla pa-
lude della burocrazia non è cosa 
semplice: ogni nuovo governo in-
sediato ci ha provato, con scarsi 
risultati. Eppure farlo è indispen-
sabile per rilanciare l’economia e 
ridare speranza alle imprese. Il 
primo passo dovrebbe riguardare 
i tecnocrati, da sostituire con veri 

e propri manager, e gli uffici del-
la pubblica amministrazione, da 
analizzare sulla base dei risultati 
conseguiti e, quindi, dei costi/be-
nefici. Si tratta di un vero cambio 
di paradigma, verso un’idea del 
burocrate come consulente azien-
dale e della burocrazia quale 
sistema di regolazione per facili-
tare la vita dei cittadini, e non un 
cavilloso e petulante ostacolo allo 
sviluppo. Pare che Renzi e, per 
l’agricoltura, il Ministro Martina  
vogliono provare a sburocratizza-
re, semplificare. L’auspicio è che 
non vengano ingabbiati dai soliti 
apparati amministrativi.
Tifiamo per loro ma evitiamo il-
lusioni: il buon governante lo si 
vede dai risultati e non solo dai 
propositi.

del consumatore finale. Food Made In rappresenta 
un’opportunità per tutte le imprese agricole che 
intendono sperimentare nuovi canali di vendita, 
soprattutto in vista di Expo2015. Il progetto, 
inoltre, presentandosi come un distretto digitale 
delle eccellenze agro-alimentari italiane, è uno 
strumento per la valorizzazione del territorio, 
delle tradizioni e del turismo eno-gastronomico. 
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L’utile 
e il futile

d Meglio bere vino a giorni alterni
Contrordine (l’ennesimo): altro che il proverbiale bic-
chiere di vino a pasto, bere vino tutti i giorni, anche 
se con moderazione, aumenta i rischi per la salute. 
Meglio la tattica del drink “a giorni alterni”. É la teo-
ria sostenuta da uno studio dell’agenzia governativa 
Uk Public Healt England in base a cui bere due giorni 
di fila una qualunque bevanda alcolica aumenterebbe 
notevolmente, per esempio,  rischi di sviluppare tu-
mori o la cirrosi.

d Pasta mondiale
Alla base della dieta mediterranea, con olio, vino e po-
modori, c’è la pasta. Che sarà pure un simbolo dell’i-
talianità a tavola, ma ormai ha conquistato tutto il 
mondo tanto che, dietro all’Italia, un po’ a sorpresa, ci 
sono Venezuela, Tunisia, Grecia e Svizzera. Segno dei 
tempi, ma anche della interculturalità di un alimento 
capace, come forse solo il pane, di essere “accettato” 
senza riserve da qualsiasi tradizione culinaria, com-
pletando i piatti della cucina tipica del Sud America 
o imponendosi come vero piatto nazionale, come in 
Tunisia e Svizzera.

d Niente vino col Sabbat
“Sei anni seminerai la tua terra e ne raccoglierai il suo 
prodotto, ma il settimo cesserai (il lavoro) e la abbando-
nerai in modo che ne possano mangiare i poveri del tuo 
popolo, il superfluo lo mangerà il bestiame selvatico: così 
farai per la tua vigna e per il tuo uliveto”. Così recita la 
Torah, l’insieme degli insegnamenti e delle leggi ebrai-
che, ancora rispettate in Israele dove, dal 25 settembre, 
con l’inizio del Sabbat (anno sabbatico) si fermeranno i 
lavori in vigna, fino al 13 settembre del 2015.

d Cuocere il pollo con dentro una lattina di birra non è sicuro
L’Agenzia per la Sicurezza Alimentare Tedesca ha viva-
mente sconsigliato di preparare il “Beer Can Chicken”, una 
specialità Usa che prevede di cucinare sul barbecue un pollo 
intero con all’interno una lattina di birra piena. La birra, 
evaporando, lo mantiene umido mentre il grill fa diventare 
la pelle molto croccante. Insomma, una cottura ottimale se 
non fosse per la cessione di inchiostro e di altre sostanze 
dalla lattina alla carne. Per chi volesse provare il “Beer Can 
Chicken” senza effetti collaterali, sul sito giallozafferano.it 
si trova una ricetta che impiega un utensile adatto al con-
tatto con gli alimenti ad alte temperature.

AgriCuriosità  è lo spazio del giornale dedicato alle notizie curiose, divertenti e particolari del nostro settore. 
Una rubrica per sorridere, alla quale ciascuno può contribuire con fatti strani e originali.  comunicazione@upagri.bs.it
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eXpo 2015

Un Master “agroalimentare”
Tra i progetti sull’agroalimentare italiano che, sulle ali dell’entusiasmo, accompagnano Expo 2015 ce n’è uno, svelato dalla Presidente della 
Fiera, Diana Bracco, rivolto ai giovani: “siamo orgogliosi di un nuovo, importantissimo progetto che abbiamo messo in cantiere con il Ministro 
Martina: dare vita a un master in campo agroalimentare per 100 giovani neolaureati in discipline riferibili al settore agroalimentare. Un sogno 
che vogliamo realizzare con il contributo di tutte le istituzioni”.

mercato

La corsa del bio
Il biologico non risente della crisi. A dirlo ora anche i dati sui consumi conte-
nuti nel rapporto Bio in cifre 2014 in base ai quali nei primi 5 mesi del 2014 
gli italiani hanno consumato ben il 17% in più di alimenti biologici, rispetto 
allo stesso periodo del 2013. Il rapporto evidenzia un aumento anche degli 
addetti (+5%, 2013 vs 2012). 
Tra gli alimenti, l’acquisto di 
uova è cresciuto del 5,2% 
mentre pane, pasta e so
stituti del pane hanno re
gistrato ben un +73%.  

made in italy

Franciacorta in volo con Alitalia
Franciacorta e Alitalia hanno stretto una nuova alleanza all’insegna del made in Italy che si è concretizzata nella personalizzazione di un 
aereo Alitalia A330. L’aereo farà rotte intercontinentali per un anno e, tramite ventisei cappelliere all’interno, offrirà ai passeggeri una mostra 
di immagini suggestive del territorio franciacortino; il logo Franciacorta sarà inoltre presente sulla fusoliera del veicolo. L’iniziativa rientra 
nell’ambito di una collaborazione più ampia avviata a inizio anno – che ha visto tra l’altro la nascita di Curveè Magnifica, un Franciacorta 
realizzato ad hoc e servito in business class – con l’obiettivo di promuovere l’eccellenza italiana nel mondo. business class – con l’obiettivo di promuovere l’eccellenza italiana nel mondo. business class

allo stesso periodo del 2013. Il rapporto evidenzia un aumento anche degli 
addetti (+5%, 2013 vs 2012). 
Tra gli alimenti, l’acquisto di 
uova è cresciuto del 5,2% 
mentre pane, pasta e so-
stituti del pane hanno re-
gistrato ben un +73%.  

INNOVAzIONI

analisi a “scatola chiusa”
Le analisi del vino saranno sempre più a scatola chiusa: nella Champa-
gne, per monitorare la salute di vecchie e costosissime bottiglie senza 
toccare il tappo si usa L.Sensor.Co. Si tratta di un laser progettato da Lpro 
srl, una società spin-off dell’Università di Padova, che, tramite spettro-
scopia, riesce a valutare lo stato di salute del vino senza dover ricorrere 
a prelievi o assaggi. Il macchinario è ancora molto costoso (sui 100.000 
euro) ma il Comité des Vins de Champagne già ne vanta l’utilizzo. 

12 settembre - fiorinsieme

Il verde come elemento del vivere 
bene il pianeta
Giunto alla sua 9° edizione, Fiorinsieme è un importante progetto finalizzato a diffondere 

una corretta cultura del verde alla città e non solo. Fiorinsieme è una grandioso incuba-
tore di iniziative che ogni anno, anche grazie  all’immensa area verde realizzata in Piazza 
Paolo VI a Brescia, attira l’attenzione sui principali argomenti relativi al mondo del Florovi-
vaismo. Nell’ambito di Fiorinsieme 2014, venerdì 12 settembre dalle 9 alle 12.30, presso la Sala 

Auditorium della Fondazione CAB, si terrà un 
importante convegno dal titolo “Il verde come 
elemento del vivere bene il pianeta”. Il conve-
gno, patrocinato anche dall’Unione Agricolto-
ri, tratterà l’importanza del rapporto tra am-
biente e un verde di qualità, il collegamento 
con Expo, le funzioni del verde ed i benefici in 
termine di salute. Saranno presenti autorità, 
esperti e principali esponenti di organizza-
zioni di categoria. Interverrà alla discussione 
anche il Presidente Francesco Martinoni. 
Per iscrizioni e dettagli: 
030 3534008 - info@florovivaistibs.it
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Speciale 
eventi

Dal 5 al 7 settembre torna al polo 
fieristico di Bergamo la Fiera di 

Sant’Alessandro (FdSA), l’evento 
dedicato al mondo rurale diventato 
negli anni un indiscusso punto di 
riferimento per il settore, ma non 
solo. La Fiera infatti, che vede cre-
scere costantemente il numero dei 
visitatori (ben 46mila nell’edizione 
2013, +13% rispetto al 2012), rap-
presenta un polo attrattivo per un 
pubblico diversificato, composto da 
operatori professionali ma anche 
famiglie. In questo senso, la Fiera 

di Sant’Alessandro rappresenta un 
luogo d’incontro e confronto, una 
porta sul mondo agricolo, oltre che 
un’opportunità di business per gli 
espositori.
A confermare ciò, il fatto che le 
aree espositive (coperte e scoperte) 
del polo fieristico di Bergamo regi-
strano ogni anno il tutto esaurito.  
La Fiera di Sant’Alessandro deve il 
suo successo alla capacità di inter-suo successo alla capacità di inter-suo successo alla capacità di inter
cettare, anno dopo anno, le nuove 
esigenze degli operatori e dei con-
sumatori finali. 

5-6-7 settembre - fiera s. alessandro 

Il mondo rurale a 360 gradi

20 - 21 SETTEMBRE

il festival franciacorta 
in cantina 
Ritorna, per il quinto anno, la più importante ma-
nifestazione della Franciacorta, con protagonisti 
il cibo, il vino, la cultura e la natura. I visitatori
avranno la possibilità di conoscere i tesori del 
territorio percorrendo la Strada del Franciacor-
ta con i suoi castelli e monasteri ed attraverso 
i moltissimi eventi organizzati dalle cantine. Un

week end per tutti, ma proprio tutti. Gli enoap-
passionati potranno prendere parte a degusta-
zioni a tema, i foodies potranno assaggiare piatti 
e prodotti tipici, streetfood e creazioni di chef
locali, gli amanti della natura si avventureranno 
nei vigneti con gli agronomi e risaliranno le colli-
ne percorrendo gli itinerari trekking o in biciclet-
ta. I più piccoli e i loro genitori potranno diver-
tirsi con iniziative ludiche e pic nic nella natura.
Attenzione: per visitare le cantine è necessario 
prenotare contattando direttamente le aziende. 
Info: info@festivalfranciacorta.it

orari
Venerdì e Sabato: 10 - 22.30 
Domenica: 9 - 19

ingresso
Venerdì: gratuito
Sabato e Domenica: Intero €7,00 
Ridotto (12/16 anni e +65 anni) € 4,00
Info e programma: www.promoberg.it - www.fieradisantalessandro.it 

le iniziative collaterali
d    50.000 mq. per dimostrazioni e prove in campo di trattori e

macchine agricole
d    Convegni tecnici (tra cui prevenzione contro le cadute dall’alto, 

formazione dei lavori forestali e sicurezza macchine agricole)
d    Adeguamento mezzi agricoli e relativi workshop
d     Esposizione di asini e cavalli
d    Rassegna di bovini, con premiazione della Regina della Mostra
d    Rassegna di ovicaprini
d    Rassegna del colombo ornamentale
d    Contest di ballo country – line dance
d    Gare e concorsi regionali e nazionali:
d    2ª Purosangue Arabi di Bergamo – Show E.C.A.H.O.   

categoria C internazionale.
d    Monta americana: Team Penning, 2×20, Gimkana, CarrozzeMonta americana: Team Penning, 2×20, Gimkana, CarrozzeMonta americana: T

Il che ha significato una continua 
evoluzione della manifestazione, 
che non si è limitata a portare le 
pur importantissime novità in cam-
po agricolo e zootecnico. Negli 
anni, ad esempio, sono subentrati 
sempre con più forza anche i temi 
riguardanti i servizi e la tutela am-
bientale, la sicurezza sui luoghi 
di lavoro, le normative, insieme 
all’interesse crescente per nuo-
vi comparti, tra cui, nelle ultime 
edizioni, quello equestre. Se a ciò 
aggiungiamo le diverse centinaia 
di capi bovini in esposizione per il 
commercio (che rappresenta una 

punta di diamante dell’offerta zo-
otecnica regionale), le numerose 
novità di ogni genere presentate 
a ogni edizione, e il ricco calen-
dario di eventi collaterali, è facile 
comprendere il perché la Fiera di 
Sant’Alessandro continui ad esse-
re un appuntamento imperdibile. 
Un’importante novità di questa 
edizione è riservata agli operatori 
agricoli: si tratta di un’area dimo-
strazioni di oltre 50.000 mq. per 
le prove in campo dei trattori e 
macchine agricole presentate dagli 
espositori appartenenti al settore 
della meccanizzazione.
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Speciale
eventi

dal 6 al 14 settembre 

Torna la Fiera Millenaria di Gonzaga (MN)                                                                                                        
Da sabato 6 a domenica 

14 settembre torna nel-
lo spazio fieristico di Gonza-
ga (MN) la tradizionale Mil-
lenaria. La Fiera di Gonzaga 
viene definita Millenaria 
perché le sue origini risal-
gono al IX secolo. Si tratta, 
in effetti, della fiera agrico-
la più antica d’Italia: è nata 
nel lontano 1448 e da allo-
ra continua a rappresenta-
re uno degli appuntamenti 
annuali più importanti per 
gli imprenditori e gli opera-
tori del settore. Zootecnia, 
agroalimentare e meccaniz-
zazione agricola sono i capi-
saldi di questa fiera nazio-
nale, articolata in un centi-
naio di eventi tra convegni, 
mostre zootecniche, concor-
si equestri e manifestazioni 
legate alla cultura rurale. 

Una manifestazione che ab-
braccia ad ampio raggio i 
temi toccati dal PSR tanto 
in termini di sostegno alla 
produzione e all’innova-
zione tecnologica in azien-
da, quanto nella diffusione 
delle tematiche delle zone 
rurali e dei finanziamen-
ti europei a loro dedicati. 
Tutela delle produzioni 
tipiche e riscoperta delle 

tradizioni con uno sguar-
do all’avanguardia, infatti, 
rappresentano le linee gui-
da della Millenaria, espres-
sione del profondo legame 
secolare tra il mondo agri-
colo, le genti e l’imprendi-
toria del territorio. Per pro-
gramma e approfondimenti: 
0376.58098  
www.fieramillenaria.it

14 settembre – milzano

Campionato italiano di aratura all’antica
Domenica 14 settembre a Milza-

no si terrà la 4° e ultima gara del 
Campionato di Aratura all’Antica, la 
manifestazione organizzata dall’as-
sociazione “Aratori del grande fiu-
me” con la collaborazione dell’onlus 
Amici del Museo di Milzano. 
Il programma prevede alle 9 la sfila-
ta dei trattori nelle vie del Paese; se-
guirà, dalle 10, la competizione delle 
vecchie trattrici, tutte rigorosamen-
te immatricolate prima del 1960, in 
una gara appassionante che vedrà 
sfidarsi aratori provenienti, oltre 
che dal bresciano, anche da Mantova 
e Cremona. Il punteggio conseguito 
in questa ultima tappa si sommerà a 
quello delle altre gare per l’elezione 

del vincitore assoluto del Campiona-
to 2014 (che verrà premiato a fine 
anno).  Nel pomeriggio, dalle 15, la 
manifestazione continuerà con la 
“Super Coppa”, l’importante gara tra 
i migliori dieci aratori della classifi-
ca generale del Campionato.
Il Presidente degli Aratori del Gran-
de Fiume, Giovanni Monzaschi, in-
vita a partecipare tutti gli appassio-
nati ma anche famiglie e semplici 
curiosi: “il campionato di aratura 
all’antica rappresenta una finestra 
sulle tradizioni contadine di un 
tempo, un modo per riportare alla 
memoria antichi saperi che non do-
vrebbero mai perdersi”.
Info: 339.4239120 - 335.6038506

orari
Sabato 6: dalle 17,00 alle 23,30Sabato 6: dalle 17,00 alle 23,30
Domenica 7 - Sabato 13 - Domenica 14: dalle 9,30 alle 23,30Domenica 7 - Sabato 13 - Domenica 14: dalle 9,30 alle 23,30Domenica 7 - Sabato 13 - Domenica 14: dalle 9,30 alle 23,30Domenica 7 - Sabato 13 - Domenica 14: dalle 9,30 alle 23,30
Lunedì 8 - Martedì 9 - Giovedì 11 - Venerdì 12: dalle 17 alle 23,30Lunedì 8 - Martedì 9 - Giovedì 11 - Venerdì 12: dalle 17 alle 23,30Lunedì 8 - Martedì 9 - Giovedì 11 - Venerdì 12: dalle 17 alle 23,30Lunedì 8 - Martedì 9 - Giovedì 11 - Venerdì 12: dalle 17 alle 23,30Lunedì 8 - Martedì 9 - Giovedì 11 - Venerdì 12: dalle 17 alle 23,30
Mercoledì 10: dalle 9,30 alle 12,30 (ingresso gratuito con accesso Mercoledì 10: dalle 9,30 alle 12,30 (ingresso gratuito con accesso 
alle sole aree esterne) e dalle 17,00 alle 23,30

ingresso 7€
Ingresso GRATUITO fino a 12 Anni

12-13-14 SETTEMBRE - BARCO

barco agricola 2014
Scoppiettanti novità nella ormai 3° edizione di Barco Agri-
cola, la fiera con protagonista l’agricoltura, di ieri e di oggi, 
organizzata dal Gruppo Giovani Agricoltori Orceani, che 
quest’anno prevede anche il coinvolgimento delle scuole 
elementari con laboratori in tema agricolo. 
Venerdì: il convegno  “Minima lavorazione: quali opportu-
nità per il nostro territorio”; a seguire musica dal vivo con 
John Missoula and the riders. 

Sabato: le olimpiadi dell’agricoltura; giochi di una volta a 
squadre per tutti (iscrizioni ancora aperte) e musica dal vivo 
con Michela Bosio. Domenica: mattina S. Messa e sfilata 
per la campagna di Orzinuovi con tappa in piazza; spiedo 
(su prenotazione); gara di aratura all’antica e gara di ara-
tura moderna. Durante tutta la giornata, inoltre: 1° Mostra 
Scambio Modellismo Agricolo. Per tutta la manifestazione: 
bancarelle con prodotti tipici – omaggio a Bergomi – mo-
stra “La conterraneità” – esposizione macchine agricole – 
animali da cortile – servizio Bar e Ristorazione.
Informazioni: 366.3308117 – giovaniagricoltori@libero.it 

Museo contadino
Nella stessa giornata, aprirà le 
sue porte il Museo Contadino di 
Milzano, uno straordinario luogo 
per entrare nel mondo agricolo 
vivendo un’esperienza a 360 gra-
di. Nel museo, attrezzi da lavoro, 
utensili da cucina e strumenti an-
tichi salvaguardano un patrimo-
nio culturale prezioso, usi e abi-
tudini che ridanno vita a quanto 
ormai è quasi dimenticato. Il mu-
seo è aperto ogni prima domenica 
del mese, dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 18. Info: 335.6038506

7comunicazione@upagri.bs.it
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Vitivinicolo

“Un inverno molto mite, ma 
piovoso, come la primave-

ra e l’estate, ormai al culmine, ma 
che tarda ad esplodere realmente. 
Però, mancano ancora i mesi de-
cisivi di agosto e settembre, per 
cui  c’è ancora tempo per una buo-
na vendemmia, a patto che arri-
vi il sole, ed il clima si faccia più 
asciutto”. Queste le premesse fino 
a qualche settimana fa, disattese, 
purtroppo, a causa dei bollettini 
meteo che quest’anno sono stati 
impietosi. “L’enorme quantità di 
acqua – ha affermato Paolo Piz-
ziol, Presidente della Sezione Viti-
nicola dell’Unione Agricoltori – ci 
farà fare i conti con una produzio-
ne più ridotta, che per qualcuno 
arriverà a toccare anche picchi 
del -40%. Ogni giorno di pioggia 
accresce le perdite sotto il profi-
lo produttivo mentre potrebbero 
esserci ancora sorprese dal punto 
di vista della qualità vini, aroma-
ticamente più dotati e forse un po’ 
meno concentrati, più freschi e 
longevi”. E i prezzi? Pizziol parla 

di un possibile aumento: “a cau-
sa della pioggia, le aziende hanno 
dovuto intervenire maggiormente 
nei vigneti, con costi aggiuntivi 
sotto il profilo dei trattamenti, 
della manodopera e dei mezzi. Se 
a questo affianchiamo la minor 
produzione, è facile ipotizzare un 
adeguamento al rialzo dei prezzi 
delle uve, anche se – continua Piz-
ziol – questo non si ripercuoterà 
automaticamente sul costo delle 
bottiglie”.

In generale il 2014 non è stato un 
anno facile: le piogge, le malat-
tie che hanno premuto in vigneto 
e quindi le preoccupazioni per un 
raccolto a detta di tutti complesso. 
Ma non tutto è perduto: “ora è indi-
spensabile – conclude Pizziol – un 
miglioramento del tempo ed il ri-
torno (arrivo) del sole per scioglie-
re definitivamente le apprensioni 
di tecnici, agronomi e produttori”. 

P. C.

CAMPAGNA VINO 2014 

Vendemmia, con il naso all’insù

EXPORT FRANCIACORTA

ExPlOIt, IN ItAlIA 
E All’EstErO  
Continua l’annata positiva del Fran-
ciacorta, in Italia e, soprattutto, 
all’estero. Nel primo semestre 2014
cresce di quasi il 10% il volume
complessivo di bottiglie attestan-
dosi ad un totale di quasi 5 milioni 
e 300mila pezzi. In Italia le vendite

segnano un +8,5%, con un buon
incremento anche al sud del Paese; 
all’estero la crescita è di ben il 17%, 
con focus soprattutto sul mercato 
giapponese e statunitense. Maurizio 
Zanella, Presidente del Consorzio 
Franciacorta: “Siamo  molto soddi-
sfatti dei risultati raggiunti nel pri-
mo semestre. Ci auguriamo di poter 
mantenere questo trend anche nei
prossimi mesi, fondamentali per il 
totale annuo in termini di volumi”.  

PRODUZIONE 2014

Prezzi indicativi delle uve 
VArIEtà EurO  (valore al quintale)*

Uva generica rossa 
Uva generica bianca

30/40 
30/45

IGT rossa 
IGT bianca

45/55 
45/60

Botticino 
Botticino riserva

60/70 
70/80

Capriano d/Colle bianco / rosso 
Capriano d/Colle rosso riserva 
Capriano d/Colle marzemino 

60/70 
80/90 
65/75

Cellatica 
Cellatica Superiore

60/80 
65/85

Lugana 
Lugana Superiore / vendemmia tardiva

130/150 
150/160

Garda Classico bianco 
Garda Classico rosso 
Garda Classico groppello 
Garda Classico groppello riserva

55/65 
55/75 
65/85 
80/95

San Martino della Battaglia 60/70

Valtenesi 70/100

Franciacorta 
Curtefranca Bianco 
Curtefranca Rosso

80/130 
60/80 
70/90

*Franco cantina, con gradazione minima da disciplinare
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